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Trasferito d’urgenza all’ospedale Cardarelli l’autista fortunamente non ha riportato ferite gravi

Tir si ribalta: panico e strada in tilt
Il mezzo della vetreria di Manfredonia trasportava tufo lavato da Escamare

Toro. Il sindaco Simonelli ha sollecitato l’arrivo dei finanziamenti
Fondi per la chiesa madre, si attende

 la risposta del Commissario straordinario

JELSI

Positivo incontro
sull’influenza A

Che cos’è l’influenza A H1N1? Quali sono i sintomi e come si
trasmette? A queste domande, che sono le più comuni e diffuse in
questo periodo tra la gente, hanno  cercato di rispondere i relatori
intervenuti al seminario organizzato dall’amministrazione comu-
nale di Jelsi, in collaborazione con l’amministrazione comunale,
l’Asrem e le scuole. Il confronto pubblico è quindi stato utile a
chiarire alcuni dubbi circa l’influenza ma soprattutto a lanciare
un messaggio chiaro: occorre stare all’erta ma senza allarmismi.

Dunque maggiore informazione e conoscenza della influenza
“A”. Questo l’obiettivo degli organizzatori dell’incontro cono-
scitivo rivolto ai genitori e alla popolazione. Grazie alla presenza
di esperti sanitari si è voluto dare informazione  su questa infe-
zione senza creare inutili allarmismi.

L‘influenza suina è una malattia respiratoria acuta dei maiali
causata da virus influenzali del tipo A, che causano abitualmente
epidemie di influenza tra i suini.

I virus dell‘influenza suina causano alti livelli di malattia e bas-
sa mortalità nei maiali.

Il virus dell‘influenza suina classica (virus influenzale A/H1N1)
è stato isolato per la prima volta negli anni 30 del secolo scorso. I
sintomi dell‘influenza “A” sono simili a quelli della “classica”
influenza stagionale quali: febbre, sonnolenza, perdita d‘appeti-
to, tosse. Alcune persone con influenza “A” hanno manifestato
anche raffreddore, mal di gola, nausea, vomito e diarrea. Come
l‘influenza stagionale, anche l‘influenza suina può causare un peg-
gioramento di patologie croniche pre-esistenti e in passato sono
stati segnalati casi di complicazioni gravi (polmonite ed insuffi-
cienza respiratoria) e decessi associati ad infezione da virus del-
l‘influenza suina.

Si è ribaltato ieri mattina verso le 8,30 il camion della vetreria
di Manfredonia MIMER che trasportava tufo lavato, prelevato
dalla zona Escmare di Riccia.

Sul posto sono arrivati subito i soccorsi. L’autista, che per for-
tuna è uscito incolume dalla cabina di guida, è stato trasportato
urgentemente all’Ospedale Cardarelli per effettuare i controlli ne-
cessari. Sembra che non abbia riportato alcuna grave lesione.

Non si conoscono le dinamiche dell’incidente, i motivi per i
quali l’autista abbia perso il controllo all’improvviso.

Probabilmente ha percorso la curva della rotatoria in modo più
veloce o ha preso con le ruote sinistre il bordo della rotatoria.

Accorsi subito anche i Vigili del Fuoco che hanno impiegato
un’intera mattinata per rimetterlo sulla carreggiata.

La comunità attende una ri-
sposta dal Commissario Straor-
dinario, Michele Iorio, dopo la
lettera del sindaco, Angelo Si-
monelli, rivolta a sollecitare
l’arrivo dei fondi da utilizzare
per la ristrutturazione della
Chiesa parrocchiale SS. Salva-
tore, danneggiata in seguito al
sisma del 2002.

Sottolineando che il luogo sa-
cro in questione risulta grave-
mente danneggiato in seguito al
terremoto, il primo cittadino
evidenzia che a distanza di set-
te anni la chiesa è ancora  ina-
gibile e risulta tuttora chiusa ai
fedeli.

“Una perdita importante – ag-
giunge Simonelli - data la loca-
lizzazione della chiesa all’inter-
no del centro storico e centro
nevralgico della vita sociale e
cittadina.

Ad oggi non è stato concesso

alcun finanziamento per nessun
edificio di culto nel Comune di
Toro, e probabilmente risulta
essere l’unico comune che non

ha avuto il riconoscimento del
contributo “una chiesa per ogni
paese”.

Tuttora i cittadini ed in parti-

colare i fedeli prati-
canti hanno perso le
loro speranze e sono
fortemente delusi ed
amareggiati,  poiché
vedono i comuni li-
mitrofi con chiese
riaperte al pubblico
già da anni e la loro
chiesa parrocchiale
ancora chiusa poiché
non destinataria di
contributi.

Si sottolinea che
l’importo del proget-
to esecutivo ammon-
ta a circa 500.000 ed
ha già avuto l’appro-
vazione della So-
printendenza; ciò si-
gnifica che il proget-

to è cantierabile e l’avvio dei
lavori è subordinato solo ed
esclusivamente all’erogazione
materiale del contributo.

I vigili del Fuoco
hanno impiegato

una  mattinata per rimettere
sulla carreggiata  il mezzo

Iniziativa proposta dal Comune
dalla scuola e dai genitori

Altro santo da festeggiare in questi giorni è San Giovanni Ere-
mita, patrono del piccolo centro fortorino.

Con funzioni religiosi, a partire da oggi e fino a sabato della
prossima settimana, la comunità tufarola ricorderà il transito del
Santo avvenuto il 14 novembre del 1170. In questi giorni si sus-
seguiranno diverse solenni celebrazioni religiose che termine-
ranno il giorno 14 quando i fedeli accompagneranno in proces-
sione la statua e la reliquia per le strade del paese.

Come da tradizione verranno distribuite le “panelle”, un pane
devozionale da consumare a digiuno che viene preparato nei gior-
ni precedenti la festa da donne che volontariamente collaborano
con il comitato feste.

Le panelle vengono benedette con l’acqua attinta dalla fonta-
na vicino la casa del Santo e successivamente distribuite a tutto
il popolo ed ai forestieri in segno di unione fraterna e di ospita-
lità. Protagonisti della distribuzione sono i bambini delle scuole
che con grosse ceste girano il paese e le consegnano in tutte le
case.

Tufara, da oggi si celebra il santo
patrono San Giovanni eremita


